
ECONOMIA E LAVORO 

le monete 
Il dollaro cala 
Com'è lontano 

il boom di luglio., 
C L A U D I O F ICOZZA 

H Dai mercati valutari è ve
nuta questa settimana la con-
terma che il dollaro sta attra
versando una fase di debolez
za nei confronti delle princi
pali valute. Il cambio contro 
marco è stato fissato venerdì 
scorso intorno a 1,783 marchi, 
ma nella settimana sono state 
toccate quotazioni prossime a 
1,775 marchi. Contro lo yen il 
cambio ha oscillato ira 142,5 
e 143,85, mentre nei confronti 
della lira II cambio ha rag
giunto martedì scorso quota 
1,326,50 lire (fixing di Mila
n o ) per poi scendere a 
l 313,90 lire in chiusura di set
timana. I valori espressi dal 
dollaro in questa settimana 
t o n o molto prossimi a quelli 
registrati nei pnmi giorni di 
quest'anno, ben lontano dalle 
punte massime di metà giu
gno quando le correnti rialzi
ste avevano spinto le quota
zioni a 1.475,8 lire. 2,04 mar-
Chi e 151,2 yen. Il rafforza
mento della divisa americana 
nella parte centrale dell'anno, 
c o m e si ricorderà, è derivato 
essenzialmente dal manteni
mento dei tassi di interesse 
particolarmente elevati, so
prattutto s e messi a confronto 
c o n quelli praticati sulle mo
nete concorrenti. Rispetto al 
Inarco, la differenza positiva 
dei tassi relativamente ai de
positi Interbancarl nel mese di 
giugno scorso era di circa il 
3,2%, nel riguardi dello yen 
del 5,20%. La manovra sul las
si da parte della Federai Re
serve ha prodotto effetti bene-, 
Hcl |n termini di controllo del
l'inflazione, ma ha Inevitabil
mente Innescato una fase di 
rallentamento dell'economia 
Che, per non sloclare in una 
recessione, richiede un aggiu
starmelo al ribasso dei tassi 
di Interesse, Su questo punto 
la Fed ha costantemente mo
stralo una posizione di estre
ma cautela, I pericoli di reces
sione non sono poi In fondo 
cosi vicini. 

per I prossimi due anni il 
tasso di sviluppo è previsto In
torno al 2,5%, pid basso di 
quello Ipotizzato per I princi
pali ptes l industrializzati, m a I 
pericoli; Inflazionistici sono 
ancora elevali per cui 11 primo 
obienivo resta il controllo dei 
la crescita dei prezzi. Non va 
Inoltre dimenticato che il defi
cit della bilancia dei paga
menti americana sfiora i 600 

miliardi di dollari e che l'in
gente debito pubblico, stante 
la bassa propensione al ri
sparmio dagli americani, deve 
trovare ancora nella compo
nente estera il necessano fi
nanziamento. A ben vedere, 
quindi, in una visione proiet
tata oltre il breve termine, i 
tassi di interesse potrebbero 
restare tendenzialmente ele
vati, ma il mercato dei cambi 
in questi giorni appare lonta
no da queste valutazioni. La 
spiccata tendenza degli ope
ratori finanzian ad investire 
sul breve e brevissimo termine 
amplifica le caute correzioni 
al ribasso da parte della Fed 
spingendo il dollaro verso po
sizioni di debolezza su cut in
fluisce peraltro li nuovo qua
dro di riferimento dell'econo
mia tedesca, dopo le aperture 
con la Germania dell'Est inol
tre, i tassi di interesse praticati 
sul marco per depositi inter-
bancari a sei-dodici mesi si 
sono recentemente collocati, 
sia pure entro limiti ridotti, ai 
di sopra di quelli praticati su
gli investimenti in dollari, in 
una posizione cioè impensa
bile solo pochi mesi or sono. 

L'impressione c h e si ricava 
è che in questa parte finale 
dell'anno il dollaro stia per
dendo quella fiducia degli 
operatori, circa una reale te
nuta sui mercati dei cambi, 
c h e lo aveva reso forte per tut
to il 1989, mentre esisterebbe
ro condizioni oggettive per un 
significativo rafforzamento del 
marco nel mercati intemazio
nali dei cambi, 01 questa nuo
va situazione ne sta facendo 
le spese anche la sterlina. La 
debolezza della moneta bri
tannica dura ormai da diversi 
mesi, nonostante che I tassi a 
breve superino il 15%. Tutta
via, le perdite registrate di re
cente (in Italia è stata quotata 
venerdì 2.055 lire) sembrano 
andare al di la del mero 
aspetto monetario. La ripresa 
della sterlina duttilmente po
trà quindi dipendere dalla fis
sazione di un tasso d'interesse 
ancora più elevato. 

Un'ultima curiosità sul mer
cato del cambi In Italia è c o 
stituita dal l 'ordine* chiamata 

?'delle..V§llS« prètóbJe'jBorse 
valori. Datunedl scorso l'Eoi 
fi divenuta la seconda valuta 
oggetto di quotazione, subito 
d o p o il dollaro Usa e prima 
del marco tedesco. 

SETTEGtORNI in PIAZZAFFARI 

ITALIANI & STRANIERI 

Extracomunitari-Cee: 
neppure una mappa 

G I A N N I OJADRCSCO 

• • $1 può dire che non vi 
si», angolo delta *asa> euro
p e i del quale l e statistiche 
non ci spieghino tutto, tornen-
d o u n a radiografia del 12 Stati 
precisa e aggiornata, Dal divi
dendi delle grandi imprese, 
Igll allevamenti dei tacchini e 
del maiali, alla produzione 
delle arance e dei pomodori. 
Altro discorso per gli immigra
li. Persino su quelli comunita
ri: Italiani, spagnoli, greci e 
portoghesi, protagonisti di 
una emigrazione di massa al
l'interno della Cee. Essi sono, 
senza retorica, gli antesignani 
della concezione sovranazio-
nale del mercato del lavoro 
anche se, tuttora, le legislazio
ni nazionali e quella comuni
taria sono lontane dal ricono
scerlo. Tuttavia, per i cittadini 
comunitari emigrati in uno dei 
paesi della Cee, si ha un'idea 
abbastanza precisa della loro 
consistenza numerica e della 
loro condizione. 

Ad esempio, sappiamo c o n 
sufficiente certezza che gli ita
liani residenti negli altri paesi 
europei superano i due milio
ni * contro ì 5 milioni emigrati 
in tutto 11 mondo - e che nei 
soli paesi della Cee ve ne so
n o circa 1 milione e 700mlla. 

Viceversa non esistono sta
tistiche attendibili circa la 
consistenza dell'immigrazione 
extracomunitaria nei 12 Stati 
della Cee. Molte statistiche 
non sono aggiornale da anni, 
per cui c'è chi sostiene la tesi 
della stabilizzazione delle pre
senze complessive e chi, al 
contrario, demonizza l'au
mento dei flussi. Comunque, è 
c e n o che i dati d'insieme van
no presi con le pinze fper la 
nota presenza dei clandestini. 

Per quello c h e nguarda l'I
talia, slamo nella più assoluta 
•nebulosità», in attesa ancora 
c h e si attuino il censimento, la 
Conferenza nazionale dell'im
migrazione e le leggi demo

cratiche, sulle quali il governo 
si era impegnato dopo il delit
to di Villa Lilemo. 

Se si esclude l'Italia, nella 
Cee gli immigrati non clande
stini e di origine non comuni
taria; superano gli 8 milioni. 
Aggiungendovi I circa 600rnila 
residenti legalmente nel no
stro paese e presumibilmente 
un milione e mezzo di clande
stini in tutta l'area comunita
ria, si giunge al di sopra dei 10 
milioni. Se a questi si somma
no circa 4 milioni di emigranti 
dai paesi comunitari, si può 
considerare che gli stranieri 
nella Cee si aggirino tra un 
minimo di 13 milioni e mezzo 
e un massimo di 15 milioni. 

Anche queste sono dedu
zioni approssimative, ma forse 
non sono lontane dalla realtà. 
Senza considerare i clandesti
ni, il maggior numero dì im
migrati si ha nella Repubblica 
federale tedesca: quasi 4 mi
lioni e mezzo dei quali 500mi-
la italiani e oltre tre milioni 
extracomunitan (in gran par
te turchi e iugoslavi). Segue la 
Francia con 3 milioni 700mlla, 
di cui 2 milioni e mezzo extra
comunitari. Seguono la Oran 
Bretagna con 2 milioni 500mi-
la, di cui 1,5 extracomunìtari; 
il Belgio, SOOmila con più di 
300mi!a non comunitari: l'O
landa, 540mila, dei quali ben 
350mila extracomunitari; il 
Lussemburgo, circa lOOmila, 
ma quasi tutti comunitari. 

La prima considerazione 
c h e a noi si impone, è che l'I
talia rimane II paese europeo 
con il maggior numero di emi
grati all'estero, ed è il paese 
c o n meno stranieri in casa: 
appena il 2 per cento della 
popolazione, e torse anche 
meno. Tutto sommato sarem
m o nella condizione ideale 
per varare nuove leggi sull'im
migrazione. Ma alle promesse 
del governo non seguono i 
fatti. 

Berlusconi alla prova 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

AND AMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo dal 24-11 all'1-12-1989) 

AZIONI 
MONDADORI ORO 
FERFINORD 
UNIPOL 
CREDITO IT. ORO. 
SIPRNC 
STETORD. 
FIATPRIV 
FERBUZZIAGR.FIN.O. 
SIP ORO. 
SNIABPDORD. 
ALLEANZA ORD 
STETRIS. 
FIAT ORD. 
ITALCEMENTIORD. 
MONTEDISONORD. 
SME 
COMITORD. 
IFIPRIV. 
GEMINA ORD. 
FIDIS 
RAS ORD 
BENETTON 
FONDIARIA 
OLIVETTI ORD. 
GENERALI 
SAI ORD. 
TORO ORD. 
MEDIOBANCA 
ASSITALIA 
CIRORD. 
PIRELLI SPA ORO. 
Indice Fideuram 
(30/12/'B2 = 100) 

Variazione % Variazione % 
settimanale anngate 

5.92 47.31 
2.66 S.40 
1.94 -S.62 
0.72 69,93 
0,71 13.98 
0.32 16.40 

- 0 0 6 11.43 
-0.19 38.60 
-0.28 2.43 
-0.49 3,69 
-0.68 6.42 
-0.72 33,82 
-0.88 12.13 
-0,88 -2.56 
-0.95 -1.20 
-0.96 -1.69 
-1.13 60.33 
-1.41 23.67 
-1.45 24,65 
-1.62 5.55 
-1.77 -17,91 
-1.84 -18.60 
-2.03 -7,68 
-2,13 -17.38 
-2.17 -7.65 
-2.19 -16,62 
-2.36 7.66 
-2.40 31.34 
-2.56 -15.69 
-3.13 -13.24 
-5,19 0.07 
-0,26 13,45 

Ultima 
34 000 
3 005 

18 400 
2.780 
2 690 
4 650 
6 895 
2.495 
3117 
2 810 

43 100 
3 921 

11.110 
123 050 

1.966 
4 090 
4 938 

23 560 
2 090 
7 230 

27 128 
8 750 

54.710 
7.711 

41230 
17.800 
21.230 
17.420 
14.001 
5 085 
2 952 

Quotazione 19B9 
Min 

21220 
2 790 

16 180 
1.721 
2 280 
3 270 
5 625 
1818 
2 530 
2 464 

35 810 
2 805 
9 021 

110 650 
1900 
3 640 
3 400 

17 400 
1534" 
6.340 

26 690' 
8 500 

53 800" 
7.639' 
39.800 
17 250 

17.533' 
13.432" 
13 650 
4 610" 
2 920 

Man 
35 600 
3 550 

19 500 
2 921 
2 675 
5090 
8120 
2 730 
3 715 
3480 

47 300 
3 850 

12190 
140.000 

2 615 
4 600 
5 520 

27 700 
2334" 
8650 

34 567" 
11.490 

68164" 
10.030" 
47.500 
22.500 

24.683" 
19.845" 
17.400 
6.500" 
4.078 

•Valore rettificato 
A cura di Fideuram Spa 

GLI INDICI DEI FONDI 

Indice Generale 
Indie» Fondi Azionari 
Indica Fondi Bilanciati 

Imese 
208.7» T 
248.33 + 
213.78 + 

Indice Fondi Obbligazionari 170.45 + 

1,89 
2,33 
2,28 
0,91 

Variazione % 

6 mesi 
+ 6,72 
+ 7.30 
+ 7.54 
+ 5.07 

12 mesi 24 mesi 
+ 11.68 +21,53 
+ 12,70 +23,82 
+ 13.21 +23.97 
+ 8.80 +17.96 

36 mesi 
+ 13.83 
+ 10.51 
+ 13.96 
+23.55 

FONDI ESTER) (31/12/82 -100) 
Indice Generala 368,83 + 1.94 + 5.96 + 11,49 +19.56 + 3.81 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
1 primi 5 azionari e bilanciati 

FONDO 
F, PROFESSIONALE: 
LAGESTAZ. ' 
FONDERSEL 
PHENIXFUND 
LIBRA _ 

Var. V. annuale 
+25.1S . . - . * , 

' +&& ','' '".' 
+ 21.33 
+ 21.1» 
+ 19.16 

1 primi 5 obbligazionari 
FONDO 

• CASHBOND 
Var. % annuale 

+ 11,53 • 
AUREO RENDITA + 1 J J 9 
GESTIELLEM. +10.81 
EUROMOB. REDDITO +10.75 
CISALPINO REDDITO +10.50 

A cura di Studi Finanziàri Spa 

B R U N O E N R I O T T I 

§M MILANO La notizia della 
scalata di Berlusconi alla 
Mondadori è venuta a turbare. 
sui finire delta settimana, un 
mercato borsistico già in torti 
difficoltà II Mib si è ulteriori-
mente ridotto di oltre mezzo 
punto scendendo a quota 
I l23 Per almeno due sedute 
un terzo dei titoli scambiati ha 
riguardato l'Enimont, i cui va* 
tori crescevano di giorno in 

§iomo. Alti e bassi per i titoli 
ella Fondiaria a causa delle 

voci, risultate false solo ien 
mattina, relative ad una tratta
tiva per la vendita della socie
tà fiorentina alle Generali. 
Qualche rafforzamento è stato 
anche favorito da annunci di 
accordi sul mercato sovietico 
e in fine settimana è giunto 
anche l'annuncio del buon 
andamento dell' inflazione. 
Una serie di notizie positive 
che però si sono scontrate 
con una forte diffidenza del 
mercato portato in questa fase 
a sopravvalutare le voci po
tenzialmente negative. 

Per il comparto assicurativo 
la settimana è stata quanto 
mai penalizzante. Basti dire 
che in testa alla graduatoria 
dei 25 peggiori litoli della set
timana vi sono le due Ras, se
guite ai pnmissimi posti da 
Sai, Latina e Ausonia. Genera
ti e Fondiaria, dal canto loro, 
hanno subito una flessione at
torno al 2%. 

Tra gli altri comparti spicca 
la •performance» della Comau 
del gruppo Agnelli, che ha 
avuto un incremento superio
re all' 11,5%, mentre gli altri va
lori del gruppo torinese hanno 
vissuto una settimana abba
stanza opaca, con perdite 
sensibili per Gemina e Ifil. 

Molto particolare, invece, 
l'andamento del gruppo De 
Benedetti che ha dovuto regi
strare la sospensione di ben 
sei titoli legati alla casa editri
ce di Segrete. Nonostante 
questo le Mondadori privile
giate trattate fino a mercoledì, 
hanno avuto un rialzo 
dell') 1,46%, seguite dalle 
Mondadori me (più 10,24%), 
anch'esse sospese a partire da 
giovedì insieme con Monda
dori ordinane. Espresso e Car
tiere Ascoli. Nella giornata di 
venerdì, infine, anche le Amef 
non sono apparse in Borsa. E 
rimasto quindi sul mercato so-

Rrattutto il titolo Enimont che 
a avuto un incremento setti

manale superiore al.5%,isegno -
evidente c h e non sembra pe
sare tanto sugli investitori f in-
cognita delle decisioni politi
che relative agli sgravi fiscali 
del nuovo colosso della chi
mica. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In ques ta rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie a brevi note sul le for
m a di investimento più diffuse e a portata de l le famiglie. I nostri esperti ri

sponderanno a quesiti d' interesse generale : scriveteci 

Bot, l'erario ci rimette 
• I I titoli di Stato attualmente in circo
lazione superano i 700mìla miliardi di li
re. Il gettito denvante dagli interessi che 
lo Stato paga su tali titoli, considerando 
un rendimento medio del 10%, tocca 
quindi i 70mlla miliardi. Questo fiume dì 
denaro corrisponde, tanto per essere 
chiarì, a) reddito di tre milioni di persone 
che guadagnassero 25 milioni l'anno. 
Questo reddito gode di un trattamento fi
scale agevolato, paga infatti soltanto il 
12,5% : circa la meta di quanto paga un 
reddito di pari importo, ma derivante dal 
lavoro. È un po' come se tutti gli abitanti 
di Milano e del circondario fossero esen
tati dal pagare le tasse. Ne hanno discus* 
s o attorno ad un tavolo esperti del cali
bro di Sylos Labini. Pedone, Visco e Tre-
monti. Le opinioni di ciascuno degli In
tervenuti sono da tempo note e si posso
n o riassumere schematicamente in due 
•fronti»: favorevoli all'abolizione totale 

Vendita a rate: 
non si applica 
la legge Cee 

dell'imposizione sul rendimento dei titoli 
di Stato e d inserimento di quel reddito 
nell'imponibile Irpef; favorevoli al mante
nimento della situazione attuale. Gli ar
gomenti portati a supporto delle toro tesi 
dai propugnatori del cambiamento sono 
sostanzialmente questi: abolire la tassa
zione consentirebbe di diminuire i tassi 
(Labini) ed è il presupposto per l'omo-
genizzazione del prelievo sui redditi da 
capitale, prelievo che dovrebbe avvenire 

'con una struttura di aliquote simili a 
quelle Irpef ( V a c o ) . Pedone (a malin
cuore) sostiene invece che ogni ritocco 
dell'imposizione fiscale sui tìtoli sarebbe 
ài momento dannosa per il disordine che 
creerebbe sui mercati mentre Tremoliti, 
c h e pure al momento è sfavorevole a 
modifiche, propone per il futuro di tassa
re direttamente gli intermediari (banche 
e reti di vendita) con un modello «... che 
da per scontato realisticamente un alto 

grado dì evasione tributaria...*. Tanto più 
che (sempre per Tremontl) «... le impo
ste personali sono finite, hanno esaurito 
la loro funzione...-. 

Manca nel dibattito un qualsiasi richia
mo al dettato costituzionale secondo cui 
i redditi (tutti) vanno tassati in maniera 
progressiva. Non si capisce se le opinioni 
di Tramonti riguardino solo i redditi da 
capitale o se le imposte personali hanno 
esaurito la loro funzione anche per ì red
diti da lavoro. 

Intanto Bot e Cct hanno «sfondato-
quota 13% ed i rendimenti continuano a 
salire anche in presenza di una domanda 
eccedente l'offerta. Per essere un sistema 
che sostiene di vivere e svilupparsi secon
do le regole del mercato, non c'è male. 
Finché le preistoriche imposte sulle per
sone fisiche continuano a dare un gettito, 
Carli può rendersi popolare con la sua 
munificenza. 

• I Scade a fine a n n o il 
t empo m e s s o a disposizione 
dalla Cee perché gli Stati 
membri adottino norme spe
cifiche al fine di tutelare il 
consumatore nei contratti dì 
credito al consumo. 

Il governo ha quindi la
sciato trascorrere b e n due 
anni dall 'emanazione della 
direttiva comunitaria senza 
far nulla. 

E intanto continuiamo a 
comprare a rate mobìli ed 
automobili s enza sapere a 

c h e tasso ci viene concessa 
la rateizzazione e senza ave
re un organismo di tutela cui 
rivolgere i nostri reclami s e 
ci accorgiamo di essere stati 
raggirati. È uno dei tanti 
esempi di c o m e la cosiddet
ta «vocazione europea- dei 
nostri governanti si sostanzi 
più di chiacchiere c h e dì fat
ti, E la c o s a è particolarmen
te grave in quanto investe un 
fenomeno c h e riguarda da 
vicino milioni dì consumato
ri. 

E se rArtigiancassa 
raccogliesse 
fondi sul mercato? 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
del compagno 

DIDIMO CHIRONI 
la moglie e i figli ricordandolo con 
immutato alletto sottoscrivono in 
sua memoria 500 000 lire 
Nuoro, 3 dicembre 1989 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO TRIMBOU 
la moglie Tecla. le figlie, ì generi e i 
nipoti lo ricordano agli amici ed ai 
compagni che l'hanno conosciuto e 
stimato. 
Roma, 3 dicembre 1989 

Dicembre 1979 Dicembre 1989 
Nel 10° anniversario della tragica e 
immatura scomparsa del compa
gno 

MAURO L0R1AN0 PARDERA 
il fratello, Belgio Sergio, la nipote 
Tamara Pardera e la cognata Lina 
Moretti, lo ricordano con immutato 
affetto ai compagni, ai parenti, agli 
amici ed a quanti ebbero modo di 
conoscerne 1 impegno e la serietà di 
militante comunista, di uomo e di 
sposo Sottosenvono 100 000 lire 
per l'Unità 
Pisa, dicembre 1989 

Venerdì scorso ricorreva il 14" anni
versario della scomparsa di 

PAOLO URBINO 
la moglie e i figli lo ricordano con af
fetto e sotioscnvono in sua memo
ria 100 000 lire per l'Unità 
Livorno, 3 dicembre 1989 

Nel 10° anniversario della scompar
sa del compagno 

UDO PACCHIAI. 
ta figlia Una, nel ricordarlo, sotto
scrive 100 000 lire per ' Unità. 
Livorno, 3 dicembre 1989 

Net nono anniversario della «corri-
pana del compagno 

FRANCESCO SMERO 
papa Gino, i fratelli e le sorelle lo ri
cordano a compagni e amici e sot
toscrivono per t'Unita 
Àdna, 3 dicembre 1989 

wM li settore dell'artigianato, 
nonostante la vitalità dimo
strata negli ultimi anni e la ca
pacità di creare nuove occa
sioni occupazionali per milio
ni di giovani, stenta a trovare 
il credito necessario agli inve
stimenti L'Artigiancassa viene 
rifìnanzìata a singhiozzo e 
non è in grado di soddisfare le 
esigenze di un settore estre
mamente dinamico né dal 
punto di vista della quantità 
del credito messo a disposi
zione delle imprese artigiane, 

né dal punto di vista dell'ela
sticità che questo particolare 
settore della produzione ri
chiede agli intermediari. La 
Confederazione nazionale 
dell'artigianato ha alto studio 
un progetto complessivo di ri
forma del credito artigiano 
che prevede tra l'altro una ri
forma radicale di Artigiancas-
sa e la sua trasformazione in 
una vera e propria banca spe
cializzata in grado di racco
gliere fondi sul mercato e di 
operare con la snellezza di 
una Spa. 

Nel pnmo anniversario della scom
parsa della compagna 

PIERINA BOSSI 
i figli e tutti i familiari la ricordano 
con dolore e immutato alfetto e In 
sua memoria sotioscnvono per l'U
nità 
Genova, 3 dicembre 1989 

Ne! dodicesimo anniversano della 
scomparsa del compagno 

GILDO SANTINI 
la famiglia lo ricorda sempre con 
grande affetto a tutti coloro che lo 
conobbero e in sua memoria sotto
scrive 50 mila lire per (Unità. 
Genova, 3 dicembre 1989 

Nel sesto annfversano cella scom
parsa del compagno 

WALTER PENNACCHIO 
la moglie Luigina lo ricorda con af
fetto e sottoscrive 100 mila lire per 
t Unità 
Vescovato, 3 dicembre 1989 

Anna ricorda sempre la cara amica 
d'infanzia 

LIDIA TLUSTOSV.S.NT.N 
e in sua memoria offre per il suo 
giornale 50 mila lire, 
Novale Milanese, 3 dicembre 1989 

In questo anno sono scomparsi i no
stri amati genitori 

VINCENZO TAMRALOm 
(Cenci) 

FAUSTINA FACCNITANBALOTTI 
Il ricordo loro e delle loro elevate 
virtù umane e civili resta in noi vivis
simo 
Brescia, 3 dicembre 1989 

In memona di 

DORINO DECU'INNOCENTI 
a 9 anni dalla scomparsa, il fratello 
Giuseppe e la famiglia, ricordando
lo con afletto, sottosenvono per l'U
nità. 
Firenze, 3 dicembre 1989 

Nel 6° anniversario della scomparsa 
di 

GIUSEPPE CORSINI 
la famiglia, nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero e lo stimarono, sotioscn
vono 100.000 lire per la stampa co
munista 
Pistoia, 3 dicembre 1989 

Nell'IP anniversario della scompar
sa di 

MORENO B0NGINI 
la moglie ed I compagni lo ricorda
no a tutti coloro che lo conobbero e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Grosseto, 3 dicembre 1989 

Nel quarto anniversano della morte 
del compagno 

GUIDO LOCATELU 
la moglie, il figlio, i famllian lo ricor
dano sempre con tanto affetto e sot
ioscnvono per l'Unità. 
Sanremo, 3 dicembre 1989 

fi deceduto a Modena fi 22 novem
bre 1989 

FRANCESCO ART0NI 
(detto Mario) 

I familiari k> comunicano con pro
fonda commozione a quanti lo co* 
nobbero. 
Modena, 3 dicembre 1989 

Sono trascorsi quattro anni dalla 
scomparsa del compagno 

RINALDO Z0RAT 
figura di uomo democratico e anti
fascista. Nel ricordarlo la famiglia e 
la sezione Pei di Campolongo al 
Torre sottosenvono a favore della 
stampa comunista 100 mila lire 
Campolongo al Torre, 3 dicembre 

Nella ricorrenza della scomparsa 
dei compagni 

TERESA GENTA 
vtttDtlfln 

BERNARDO DELFINO 
la famiglia nel ricordarli con immu
tato affetto sottosenve per l'Unità. 
Savona, 3 dicembre 1989 

Nel quarto e nel quinto anniversa
no della scomparsa dei compagni 

ANGELO CALCAGNO 

TERESA CALCAGNO 
i familian li ricordano con immuta
to affetto e sottosenvono per l'Uni
to. 
Savona, 3 dicembre 1989 

Nel quinto anniversano della acom
parsa del compagno 

ANGELO CALCAGNO 
le famiglie Delfino, Vignolo, Parol-
do lo ricordano con affetto sottoscri
vendo per l'Uniià. 
Savona, 3 dicembre 1989 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
delta scomparsa del compagno 

EUGENIO T0RTAR0LÒ 
i familian nel ricordarlo con immu
tato affetto sotioscnvono per l'Unh 
là 
Savona, 3 dicembre 1989 

Nel'a ricorrenza della scomparsa 
della compagna 

ALBAROI 
In Sditnonc 

il manto e i figli la ricordano con 
nmpianto e grande affetto a compa. 
gni, amici e conoscenti di Isola 
(Spezia) e di Genova In sua me-
mona sotioscnvono 50 mila lire per 
I Unità. 
Genova, 3 dicembre 1989 

Nel decimo anniversano della mor
te del compagno 

ANGELO FUMAGUU 
IGkMCCOf 

la figlia sottoscrive 50 mila lire per 
I Unità 

Vimercate, 3 dicembre 1989 

Ricorreva il 27 novembre il settimo 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

SANTO BONAITA 
La moglie e il figlio nel ricordarlo 
con immutato affetto sottoscrivono 
150 mila lire per il suo giornale l'U
nità. 
Milano, 3 dicembre 1989 

Nel settimo anniversario della acom
parsa di 

FABRIZIO GIRELLA 
le sorelle, \ compagni e gli amici lo 
ricordano con immutato affetto Sot
toscrivono 30 mila lire a favore del-
YUmtà 
Milano, 3 dicembre 1989 

A ventuno anni dalla scomparsa del 
compagno partigiano 

GIUSEPPE P0RCNERA 
(CaM 

la moglie Ulta e il fratello Piero, con 
parenti e amici ricordandolo sotto
senvono per l'Unità, 
Milano, 3 dicembre 1989 

La sezione del Pel Bruno Venturini e 
l'Anpi di Crescenzago annunciano 
la dolorosa e improvvisa scompar
sa del compagno 

LUIGI MARCHI PIROLA 
Ognuno potrà portargli l'ultimo sa
luto oggi, domenica, alle ore 1030 
sulla piazza della parrocchia S. Ma
ria Rossa di Crescenzago, Ai paren
ti le più sentite condoguanze. 
Crescenzago, 3 dicembre 1989 

p I 
ISTITUTO 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
«M.ALICATA» 
REGGIO EMILIA 
VIA P.M ARAM 9/1 
TEL (0521) U J U / U 6 S I 

In preparazione delle elezioni amministrative del '90, l'I
stituto - M . Alleata» e la commissione femminile nazio
nale del Pei organizzano dsll'11 al 1» dicembre 198» un 

SEMINARIO NAZIONALE 
per compagne del C.F. e dirigenti delle strutture di ba
se (sezioni territoriali, contri di Iniziativa) sul tema: 

CITTA DI DONNE E DI UOMINI: 
I TEMPI, OLI SPAZI, I POTERI 

Programma: 
Apertura: discussione e conclusione del CC 

(Fiorenzo Baratelll • Mariangela Oritta Grainer). ' 
1) La vita delle donne nelle citte: problemi, fatiche; forme di 

autorgsnizzazione; la forza e la nuova soggettivile fem
minile (Marisa tyicchi), ; 

2) Il tempo come chiave per ripensare la città, I suol spazi, 
la sua organizzazione, la sua fruibilità da parte dei sog
getti che la abitano (Alfonsina Rinaldi). 

3) Le donne, i nuovi compiti del Comune, I nuovi poteri da at
tivare, le nuove forme di rappresentanza (On. Romana 
Bianchi). 

4) La soggettività femminile • la politica del diritti di cittadi
nanza (Qlulia Rodano). , ' i ..,„...:, 

5) Indirizzi e obiettivi del Comune di Bologna: radicale .bu
rocratizzazione dofTappofto cittadini-istituzioni: nuove 
relazioni tra pubblico a privato (Paola Bosl). 

I lavori del seminarlo aaranno conclusi dalla compagna Ma
riangela Grilla Grainer. 

Pur WormazionlteleloniraMi sagratola rt#»WI»«H «fette» 
ai numeri (0522) 23313/13658. . 

isriTino 
TOGLIATTI 

CORSO ANNUALE AMBIENTE 
IV SESSIONE 

AVVISO: Per la concomitanza dei lavori del C.C. la IVsessio
ne, che doveva svolgersi dal I3al I6dìcembre 1389, 
è stala spostala alla data 10/13 gennaio 1990. 

METROPOLI - TERRITORIO - AMBIENTE 
10/13 GENNAIO 1990 

Temi - Agricoltura e zootecnia 
- Tutela ambientale e fisco 
- Po e Adriatico 
- Una politica nazionale per la città 
- I piani urbanistici della terza generazione 
- Un nuovo regime degli immobili 
- Piani paesistici, parchi, piani di bacino 
- Mobilita e infrastrutture 
- •! piani del traffico-: Milano, Bologna, Firenze 
- Linee e proposte del Pei per l'ambiente 
- Le proposte del governo-ombra del Pei 

Relatori: Becchi Collida, Campos Venuti, Castagna, Cioni, 
D'Onofrio, De Lucia, Musacchio, Sakagni, Saba-
nò, Susi , Schettini, Senesi, Serafini, Testa, Visco 

Conclusioni: Fabio Mussi, della direzione del Pei 

Per informazioni rivolersi alla segreteria dell'•Isiiluio P. Togliat
ti': tekloni 93X007 • 9358482 

Oltre 27mila persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

16 l'Unità 
Domenica 
3 dicembre 1989 


